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Legenda

Confine provinciale

Confini comunali

Tipi e varianti del paesaggio agrario
1. fondovalle stretti

2. fondovalle larghi

3. pianure

4. pianalti

5. colline argillose del Valdarno

6. colline a struttura mista

7. sistema territoriale dell'oliveto terrazzato

8. coltivi appoderati

9. rilievi insulari all'interno della pianura

10. coltivi della montagna

12. ambito delle colture del frazionamento periurbani

a. molto stretti e scarsamente differenziati rispetto al pedecolle

b. molto stretti e fortemente differenziati

c. molto stretti e con alluvioni terrazzate

d. più ampi e differenziati

a. piana del Tevere non riordinata

b. piana del Tevere riordinata

c. piana di Arezzo e media valle dell'Arno tra Castelnuovo e Giovi

d. sistema dei "piani" di Cafaggio e Meliciano

e. fattorie granducali della Val di Chiana

f. piana dell'Esse di Cortona e del Mucchia

g. tessuti agricolo-residenziali

h. pianura carsica di S.Cassiano

a. pianalti del fronte est sotto la Setteponti da Pian di Scò a Loro e del Borro

b. pianalti del fronte est tra Castiglion Ubertini e la Setteponti e del fronte ovest di Ponticino

c. pianalti di Cavriglia, Montevarchi, e del fronte occidentale di Mercatale, di Levane e

d. piani rimodellati di Santa Barbara

a. collina d'Anghiari, di Mercatale (Monterchi) e di Monterchi

b. pedecolle di Monte S. Savino/ Lucignano

c. sistema della Val di Chiana occidentale e collina di

d. sistema della collina cortonese

e. pedecolle di Rigutino e Policiano

f. conca centrale casentinese

a. fronte nord-est dal Valdarno alla Valdichiana

b. speroni dei Monti del Chianti

! ! ! !

! ! ! !

! ! ! !

c. per isole interne al bosco tra Ambra e Chiana

d. a corona intorno ai centri storici

a. densi e continui

a1. densi e continui dell'alto Casentino ed alta Valtiberina

a2. densi e continui della piccola proprietà contadina

! ! ! !

! ! ! ! b. a macchia di leopardo

a1. a campi chiusi

a2. a querce fitte o rade

a3. coltivi abbandonati in origine della zootecnia

b. sistemi di coltivi della piccola proprietà intorno agli aggregati

a. pascoli naturali

b. arbusteti

c. arbusteti arborati connessi a formazioni geologiche particolari (ofioliti, alberese con fenomeni carsci)

ambito delle colture del frazionamento periurbani

11. aree di transizione
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